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to qual fi fa in quella Corte acquiftato nella feruitu de la Felice Memoria di Maffimi- 
liano Secondo ¿per opra di M. Filippo di Monte, Per ilche ardir prendo fupplicarl4 
humilmente 40 Ch tanto piu de l'affetto capital che de l'effetto: quanto piu mag” 
gior è chi riceue di chi dona, degnandofi d'accettarmi nel numero de fuoi minimi € 
fedelisfimi feruitori , le cui Sacre Mani con ogni humiltà inchineuolmente bacio, 
. Di Genoua alli 30. Nouembre 1584. 
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J Rima che io habbi riffoluto dare alla Stampa quefto mio debil | 
Àf parto, hó fra me fteffo longamente difcorfo fe fotto nome di taí! 
ta Maeftà dar lo douefle. E potto che il defiderio d'acquiftarm! 
la gratia di fi Alto Prencipe non poco mi fpingeffe a farlo, & d? 
l'altra parte d timor mene ritraheffe, conofcendo non effer quel 
lo degno de la prefentia , & audientia fua: tuttauia riprouando 
«lf la fperanza a quefto, & adherendoal defiderio, ftringendomi 3 
exl - effettuarlo: fotto quefto protefto, per ciò afua S. C, Maeftà no? 
ua dedicarlo hó uoluto, Hauendomi maggiormente guefto tale? 
to qual fi fiain quella Corte acquiftato nella feruitu de la Felice Memoria di Maffimt" 
liano Secondo, per opra di M. Filippo di Monte. Per ilcheardir prendo {upplicar]? 
humilmente uoglia far tanto pin de l'affetto capital che de l’effetto: quanto piu mag” 
gior è chi riceue di chi dona , degnandofi d'accettarmi nel numero de fuoi minimi ç 
fedelisfimi feruitori , le cui Sacre Mani con vgni humiltà inchineuolmente bacio. 

Di Genoud alli 39. Nouembre 1584» 
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ALLA SACRA-CESAREA MAESTA 
DELL IMPERATORE RODOLFO SECONDO 
Mio Signore Clementisfimo . ‘ 


Rimache io habbi rifoluto dare alla Stampa queto mio deb! 
parto,hó fra me fteffo longamente difcorfo fe fotto nome di e 
ra Maeftàdarlo doueffe. Epofto che il defiderio d'acquiftatif 
la gratia di fi Alto Prencipe non poco mi fpingeffe a farlo, & 
l'altra parte il timormene ritraheffe, conofcendo non effer que” 


la fperanzaa quefto, & adherendoal defiderio, ftringendomi 


a dedicarlo hó uoluto. Hauendomi maggiormente quefto tale 
to qual fi fia in quella Corte acquiftaco nella feruitu de là Felice Memoria di Mafio 
hano Secondo ;per opta di M Filippo di Monte. Per ilche ardir prendo fupplica! ó 
humilmente dóglia far tanto piu de l'affetto capital che de l'effetto: quanto piu mal 
gior è chi riceńe di chi dona, degnandofi d'accettarmi nel numero de fuoi minimi. 
fedelisfimi feruitori , le cui Sacre Mani con ogni humiltà inchineuolmente bacio. ` 

Di Genoua alli 30. Nouembre 1584. | 
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TAVOLA DELLI MADRIGALI 


Ameno praticello 
Bella Angioletta 
Quando al bello apparire 
Ne i uoftri dolci baci 
Piu non ardo per te 
Voi fembrate nel uito 
Mentre Clorimi dice 
Ella ch'ard'e fi fente 
Jo che d'egual defire 
Gentil avgel | 
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In un bel prato adorno 
Se per doglia infinita 
Quel crine leggiadretto 
Perche mio chiaro fole 
Fermati ohime 

Mentre la pecorella 
Baci foaui e cari 


. Quanto ha di dolceamore 


Ninfe cantate meco 
O noua merauiglia. 
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